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L'Egitto: «Rispondere a Teheran» 
Riuniti a Tunisi 17 ministri 
degli Esteri dei paesi aderenti 
Si discute della risoluzione Onu 

Nuove minacce da Khomeini 
«Non dimenticheremo il massacro 
dei pellegrini iraniani alla Mecca» 
Baghdad bombarda i pozzi iraniani 

Golfo, riunita la Lega Amba 
Le petroliere verso Hormuz 
I) convoglio di petroliere kuwaitiane, sotto la scorta 
della flotta da combattimento Usa, ha ripreso la sua 
navigazione verso lo stretto di Hormuz A Tunisi, 
Intanto, sono riuniti da ieri sera 16 ministri degli Este
ri dei 21 paesi aderenti alla Lega Araba Si discute 
delia risoluzione del Consiglio di sicurezza deirOnu 
Ma i bombardamenti sono ripresi l'aviazione irache
na ha attaccato gli impianti petroliferi iraniani 

Mi TUNISI Mentre le quattro 
superpetroliere del Kuwait, 
battenti bandiera americana, 
hanno ripreso la rotta verso lo 
«retto di Hormuz sotto la 
scorta delle unità militari sta
tunitensi a Tunisi Ieri sera, è 
Iniziata la riunione della Lega 
araba, convocata per esami 
nare la risoluzione con cui II 
Consiglio di sicurezza delle 
Nazioni Unite ha auspicato il 
raggiungimento del cessate il 
fuoco tra Iran e Iraq I minlstn 
degli Esteri di 17 dei 21 paesi 
aderenti ali organizzazione 

sono riuniti dalle 18 di ieri nel
la capitale tunisina Fra essi, 
anche il capo della diploma
zia saudita Saud Al-Faisal II 
governo di Ri ad finora aveva 
cercato di appianare le diffe
renze con quello di Teheran, 
ma dopo i fatti detta Mecca ha 
deciso di troncare i rapporti 
L Iran « non riconosce le pro
cedure delie relazioni diplo
matiche», ha aflermato Al Fal
sai Sugli incidenti della Mec
ca ha di nuovo parlato ieri 11 
man Khomeini affermando 
che «il massacro dei pellegrini 

iraniani alla Mecca è la più 
grave tragedia che ha colpito 
I Islam t musulmani e la na 
zione iraniana negli ultimi an 
ni» E ha ribadito le minacce 
già fatte ali indomani del mas
sacro Parlando nel corso di 
un incontro con il presidente 
Khamenei e con 1 maggiori 
esponenti del governo ha 
ammonito che «1 musulmani 
di tutto il mondo non reste
ranno silenziosi e Fahd 01 so
vrano saudita ndr) e gli altn 
come lui si accorgeranno pre
sto di quello che li aspetta», 
perché «i musulmani, compre
si quelli dell Higiaz 0 Arabia 
Saudita ndr), sanno qual è il 
loro dovere» Nel messaggio 
minaccioso tuttavia, erano 
contenuti anche alcuni ele
menti di distensione ribaden
do che «non è possibile avere 
clemenza per i responsabili 
del crimine delta Mecca», 
Khomeini ha infatti assicurato 

I Arabia Saudita e il Kuwait ag 
giungendo che i cittadini sau 
diti e kuwaitiani che sono in 
Iran non devono essere attac
cati perché «sono sotto la no
stra tutela e devono essere 
protetti» Non è bastato tutta 
via per modificare I atteggia
mento del paesi dell'area che 
si sentono sotto il tiro di Tehe
ran Radio Cairo, I emittente 
ufficiate egiziana, ha infatti in 
vitato i ministri degli Esten 
della Lega a prendere tutte le 
misure necessarie dì fronte al
le «sfide iraniane» L Egitto, 
escluso dalla Lega Araba nel 
79 m seguito al trattato di pa

ce firmato con Israele sostie
ne attivamente I Irak nello 
scontro con Teheran anche 
con ingenti forniture d armi 

E ancora len non sono 
mancati gli scontri L aviazio
ne irachena ha nuovamente 
bombardato ieri, per la secon
da volta nel giro di 24 ore, gli 

Impianti petrolchimici che 
sorgono nel porto iraniano di 
Bandar Khomeini Lina la-
genzia ufficiate di Bagdad ha 
riferito che ali incursione han
no partecipato 36 cacciabom
bardieri Un portavoce milita
re iracheno ha poi rincarato la 
dose affermando che nella 
prima mattinata di ieri i cac
ciabombardieri di Bagdad 
«hanno innaffiato di bombe il 
complesso», dopo aver di
strutto due batterie di missili 
antiaerei poste nelle vicinan
ze Da parte sua Teheran ha 
annunciato che i «Guardiani 
della nvoluzione» hanno re
spinto len un attacco terrestre 
iracheno nella zona di Sar-
dasht, nell Iran nord-occiden
tale Secondo I Ima I agenzia 
ufficiale di Teheran, i pasda-
ran hanno respinto 1 attacco 
uccidendo 400 iracheni e ab
battendo un elicottero da 
combattimento 

Andreotti: non c'è alternativa all'Onu 
• R ROMA È nel! airblto del
le teloni Unite che vanno 
prese Iniziative per allentare 
I attuale tensione nel Golfo 
Lo ribadisce oggi II ministro 
degli Esteri Giulio Andreotti In 
un articolo scritto per «Il Tem
po-, nel quale Invita alla pru
derne «nel sottovalutare I Onu 
e le sue non di rado uniche 
possibilità d Intervento», spe
cie In una situazione delicata 
come quella del Golfo La 
guerra tra Iran e Irak continua, 
0 sono Ialini tutti I tentativi di 
conciliazione rammenta An-
dreolll, fino a che è maturata 
1 Iniziativa del Consiglio di Si-
ciirewa per I inumazione for
male al due belligeranti di ces
sare Il luoco e negoziare la pa

ce >ll mandato affidato al se
gretario generale dell Onu è 
ora In sviluppo e il Consiglio 
di Sicurezza non potrebbe 
rassegnarsi a uno smacco» 

Ora, scrive ancora II mini
stro degli Esteri, «Interviene 
I attuale sfiducia verso l'Onu 
chi la difende 'rischia di ap
parire un Illuso ', ma più spes
so un Incapace a far assumere 
responsabilità nazionali o a 
condividere metodi di forza» 
II riferimento è alle critiche, 
provenienti dall Interno della 
stessa maggioranza governati
va, per la scelta della Farnesi
na e del governa di non Invia
re dragamine nel Qoldo se
guendo la scelta di Stati Uniti, 
Francia e Gran Bretagna E a 

questo punto Andreotti pero
ra la causa dell Onu tirando 
un «bilancio complessivamen
te positivo» del suol 42 anni di 
attività le critiche ali Onu 
hanno fondamento ma «an
che i critici più severi non so
no in grado di proporre alter
native» Con le possibilità di 
contatti e Incontri che offre, 
I Onu ha manifestato «notevo
li potenzialità» pur nel diffici
le contesto di blocchi con
trapposti esigenze strategi
che e Interessi eocnomici di
vergenti 

Andreotti elenca quindi al
cuni successi dell Onu nella 
repressione del conflitti, ci
tando I intervento del 1963 
neli ex Congo Belga e, tra «le 

azioni preventive In corso», 
Cipro Medio Oriente, Libano 
meridionale e confine tra In
dia e Pakistan E vero ammet
te li ministro degli Esteri, 10-
nu spesso non è riuscita a evi
tare che crisi regionali sfocias
sero in confronti armati (co
me il conflitto arabo Israelia
no), ma è pur vero che si e 
mostrata uno strumento indi
spensabile per congelare e ar
ginare situazioni che poteva
no degenerare in scontri ben 
più ampi Inoltre «le iniziative 
negoziali sotto 1 egida dell O-
nu nella maggioranza dei casi 
si sono dimostrate le sole ac
cettabili dalle parti» e quindi 
«1 unica strada» per soluzioni 

non violente 
Ieri anche Piero Fassino 

delia segreteria nazionale del 
Pei parlando alla festa dell U 
mta a Siena ha sostenuto la 
necessità che «qualsiasi inizia
tiva» nel Golfo avvenga «solo 
sotto I egida dell Onu», riba
dendo la «netta opposizione» 
del Pel a qualunque «avallo 
Italiano alle scelte al Reagan e 
della Thatcher» i) rispetto del
la liberta di navigazione non 
può consistere nell istituire 
una «gendarmena del mare» 
delle grandi potenze Dopo 
aver apprezzato le ultime rio-
sizioni dell Ueo in memo, Fas
sino ha sollecitato un ruolo at
tivo della Cee «a sostegno 
dell Onu» 

Marmai britannici in posa prima della partenza per il Golfo 

Teheran: «Caduto 
elicottero Usa» 
Washington nega 
• TEHERAN Tutto è comin
ciato sabato pomeriggio a Te
heran con una ridda di voci 
che si sono fatte sempre più 
insistenti fino a prendere la 
forma di un comunicato uffi
ciale Poi, a togliere credito 
alle indiscrezioni iraniane, so
no arrivate le decise smentite 
di Washington Ma per un'in
tera giornata un mistero ha 
tinto di giallo le calde acque 
del Golfo Persico quello di un 
elicottero statunitense levato
si in volo con diversi giornali
sti a bordo per seguire dall al
lo lo «sminamento» e dato per 
caduto in mare con morti a 
dispersi secondo quanto so
stiene Teheran La notizia è 
arrivata come un fulmine a 
Londra con un dispaccio ur
gente dall agenzia iraniana 
«Ima» Ma c'era di più l'agen
zia sosteneva che cadendo il 
velivolo era finito su una nave 
da guerra americana, che tre 
giornalisti, dati per dispersi, 
erano sicuramente morti e 
che altn cinque erano stati sal
vati da imprecisate forze di 
soccorso straniere La nota, 
ovviamente, ha messo in sub
buglio Washington «Nessun 
elicottero militare amencano 
nsulta essere rimasto coinvol
to in incidenti o disperso», ha 
nsposto il maggiore Greg 
McGuckin, portavoce del mi
nistero delta Difesa Usa, H 
quale però ha aggiunto di non 
avere alcuna informazione su* 
gli spostamenti nella tona di 

altn apparecchi È cominciata 
cosi una ricerca tra le vane 
compagnie private del Golfo 
per accertare se tra i reporter 
giunti negli Emirati per seguire 
da vicino la scorta della »Us 
Navy» alle imbarcazioni del 
Kuwait qualcuno avesse affit
tato un elicottero Ali agenzia 
Associated Press che chiede
va informazioni in proposito, 
è stato nsposto che nessun 
giornalista aveva noleggiato 
alcunché Quando ormai la 
faccenda sembrava essere 
frutto di un equivoco ecco un 
altro comunicato più detta
gliato L Ima questa volta co
municava che tra i giornalisti 
finiti In mare cerano anche 
quelli delta «Nbc» Falso, re
plicava dalla rete televisiva 
statunitense il capo ufficio 
delia «sezione* Golfo «Tutti 1 
nostn redatton - ha detto Da
vid Philips - sono presenti in 
redazione» Ma 1 Ima ha insi
stito e fino a ieri sera ha conti
nuato a dare per certa la noti
zia sostenendo che le opera
zioni di salvataggio erano an
cora in corso, cosi come risul
tava a Teheran dall intercetta
zione dei messaggi dei soc-
cornton senza pero specifi
care dove si sarebbe inabissa
to il velivolo Un diplomatico 
amencano a Manma capitale 
del Bahrain, ha dichiarato di 
qon aver notizie di un simile 
incidente II fantomatico eli 
conerò dunque o non si e mai 
alzato o non e mai caduto 

CHE TEMPO FA 
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VENTO MAREMOSSQ 
IL TEMPO IN ITALIA: la situazione meteorologica sta 

cambiando lentamente fisionomia Allo stato attuate $ 
caratterizzata dalla presenza di una fascia depressionaria 
che corre dall Africa nord-occidentale verso la penisola 
scandinava e nella quale é inserita una perturbazione 
che estesa dalla penisola iberica ali Europa centro-
orientale si sposta lentamente verso levante 

TEMPO PREVISTO: sulle regioni settentrionali cielo molto 
nuvoloso o coperto con precipitazioni anche Intense e 
localmente a carattere temporalesco Sulle regioni cen 
trai, inizialmente condizioni di tempo variabile ma con 
tendenza ad intensificazione della nuvolosità ad iniziare 
dalla fascia tirrenica Sulle restanti regioni meridionali 
condizioni prevalenti di tempo buono Temperatura in 
diminuzione, prima sulle regioni settentrionali poi su 
quelle centrali 

VENTI: debcli o moderati provenienti dai quadranti meri
dionali 

MARI: i bacini centrali e quelli settentrionali mossi con 
moto ondoso in aumento 

DOMANI: ! ulte regioni settentrionali e su quelle centrali 
cielo molto nuvoloso o coperto con precipitBiionl sparse 
che andranno intensificandosi sulle regioni nord orientali 
o su quelle adriatiche dove potranno assumere carattere 
temporalesco Sulle regioni meridionali ancora condizioni 
di tempo buono 

MERCOLEDÌ: sulle regioni settentrionali tendenza al mi 
glioramento a cominciare dal settore occidentale Sulle 
regioni centrali cielo nuvoloso con precipitazioni sulla 
fascia adriatica e tendenza al miglioramento sulla fascia 
tirrenica Sulle regioni meridionali tendenza a variabilità 

WH Non si può dire che la 
legge 56/1987 (di cui si è già 
papato In questa rubrica II 17 
scorso) abbia formulato una 
parola definitivo, forse nem
meno decisiva, sugli assetti 
dell intervento pubblico sul 
mercato del lavoro a comin
ciare dall Individuazione dei 
livelli Istituzionali opportuni e 
di modelli di servizi ali Impie 
go adeguati al tempi 

I passi avanti che la legge 
comunque compie non testi 
monlano una piena presa di 
coscienza culturale delle poli 
tiene di servizio ali occupazlo 
ne del resto nel dibattito cor
rente tali politiche quando 
non vengono assunte in modo 
mlsillicalo e consolatorio co 
me politiche capaci di «fare» 
occupazione sono al contra
rio ritenute superflue velleita
rie, neoburocraliche La sles
sa inadeguatezza culturale 
non consente di trovare uno 
statuto per la dimensione lo 
cale delle politiche occupa
zionali, spesso intese solo co
me microgestione di incentivi 
e non come politiche di servi
zio vaste, diffuse e di varia 
gamma 

Se a tutto questo aggiungia
mo la crescita Impetuosa di 
un antlreglonallsmo che si la 
alibi delle Impotenze di parec 
cine amministrazioni reglona 
II, ecco spiegata tutta la diffl 
colla di una Interlocuzione fra 

LEGGI E CONTRATTI 

filo diretto con i lavoratori 
RUBRICA CURATA DA 
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Il collcx^mento e le Regioni 

Regioni governo parlamento 
sul tema della riforma del go 
verno del mercato del lavoro 

Della capacità di una Re* 
gione o delle Regioni si può 
discutere ma solo se si è di
sposti a perdere tempo Me 
glia partire dal fatto che un 
livello regionale e locale per 
nuove politiche di servizio al 
lavoro è necessano che an
che su questo deve essere 
messo alla prova un nuovo re
gionalismo che esìstono pos
sibilità per garantire livelli 
centrali di coordinamento di 
stimolo e in alcuni casi di sur
roga 

Gli ultimi anni hanno segna
to un percorso Inverso a co 
minciare ad esempio dall o-

PIER LUIGI BERSANI • 

perazione (contratti di forma
zione lavoro) chi. per costrui
re meccanismi di flessibilità 
giusti o ingiusti che fossero 
ha delegittimato la formazio 
ne professionale strutturata 
invece di trasformarla radical
mente mettendola al servizio 
dei percorsi occupazionali in 
un rapporto aperto con le im
prese Con meno della meta 
delle nsorse spese annual 
mente per i contratti di forma
zione questo sarebbe stato 
ancora possibile1 

Altri esempi 3imlli potreb 
bero fare intendere ancor me 
gìio che il problema (di so 
stanzal) non può essere ridot
to al confronto Regioni Stato 
sui reciproci ruoli nella Com 

missione regionale impiego o 
nella Agenzia del lavoro In 
ogni caso a proposito delle 
Agenzie ti Coordinamento 
delle Regioni ha insistito per 
una chiara e incisiva attivazio 
ne della legge ottenendo dal 
governo un protocollo impo 
stato su punti che si possono 
cosi riassumere 

1) progettazione congiunta 
Stato Regioni attraverso un 
meccanismo di convenzioni 
che governi 1 allestimento del 
le Agenzie 

2) collegamento delle 
Agenzie con iniziative deter 
minate su scala territoriale 
sub regionale 

3) necessita che le Agenzie 
vivano in un quadro di armo 

nlzzaztone e di nspetto delle 
competenze dello Stato e del
le Regioni in materia di politi
ca attiva del lavoro 

4) garanzia del criterio di 
alta professionalità dei dm-
genti di Agenzia 

In presenza di un concreto 
atteggiamento positivo su 
questi punti, le Regioni so 
spenderanno I awallmento 
della facoltà di cui al comma 
7 dell art 24 In ogni caso la 
facoltà di costruire diretta
mente 1 Agenzia potrebbe es
sere invocata da un numero 
non esiguo di Regioni che a 
prescindere dai nominalismi, 
hanno attivato strutture con 
compiti analoghi a quelli pre
visti per le Agenzie 

Spenmentare una integra 
zione operativa in chiave pro
mozionale fra funzioni del 
collocamento e funzioni di sti
molo attivo (in buona parte di 
competenza regionale') dei 
percorsi occupazionali è oggi 
più di ieri una possibilità Sa 
rebbe deleterio nnunciare a 
questa difficile sfida per gelo
sie istituzionali 

Tuttavia quel che ci preme 
è che si voglia davvero attuare 
la legge Diversamente le Re
gioni o alcune fra di esse, non 
staranno ferme 

* Assessore Programmazio 
ne bilancio della Regione 
Emilia Romagna 

Allievi-lavoratori 
e diritto 
alla copertura 
previdenziale 

• •Spel i Unità siamo dipendenti 
della Italtel di Milano che prima di 
essere assunti abbiamo frequentato il 
triennio della scuola professionale 
aziendale 

Desidereremmo sapere se ai lini 
pensionistici e di anzianità aziendale 
questi anni sono da considerare persi 
oppure se è possibile in qualche modo 
recuperarli e se esiste qualche prece 
dente a cui far riferimento 

U caratteristiche del corso erano 
I orario di 44 ore settimanali 8 ore da 
lunedi a venerdì e 4 ore a) sabato nce 
vevamo mensilmente una cifra rappor 
tata alla presenza ed al \oto di labora 
tono le oro di laboratorio consisteva 
no per il primo anno in esercitazioni 
didattiche mentre negli ultimi due *>i 
eseguivano quasi esclusivamente lavo 

ri per I azienda non avevamo il cartel 
lino da timbrare 

Lettera Armata da un gruppo 
di ex allievi dell italtel Milano 

Con recente sentenza 28 7 1986 n 
4814 le Sezioni Unite delta Corte di 
Cassazione hanno deciso che il rap 
porto di addestramento professionale 

che non nentra nell ambito del rap 
porto di lavoro subordinato si disiin 
gue dal rapporto di apprendistato atte 
so che nel primo la causa giuridica è 
caratterizzata dalla relazione fra I ob 
bligo di insegnare (posto a carico del 
I imprenditore) e dall onere di ap 
prendere (che grava sull allievo) rela 
zione cui possono accedere in via se 
condana ed eventuale ulteriori obbli 
gru (quali rispettivamente quello di pa 
gare una indennità o di rimborsare le 
spese e quello della frequenza) nel 
I apprendistato invece ali obbligo di 
impartire un insegnamento si accom 
pagna quello di cornspondere una v e 
ra e propria retribuzione e parallela 
mente ali onere di apprendere si ac 
compagna quello di effettuare una 
prestazione lavorativa seppur con le 
limitate capacità di chi non possiede 
ancora un adeguata preparazione prò 
fessionale* 

Tale decisione dunque esclude 
che un rapporto di addestrami nto 

professionale integri gli estremi della 
subordinazione presupposto indi 
spensabile perche sorga a carico del 
datore di lavoro I obbligo di versare 
ali Istituto assicuratore i contributi 
previdenziali a favore dei propri di 
pendenti 

Peraltro con sentenza 2) 9 Ì984 
(pubblicala su Lavoro 80 1984 pagg 
1214 e segg) il Tribunale di Milano 
ha statuito che non si può escludere 
aprioristicamente I esistenza dei vin 
colo della subordinazione tra un Im 
presa ed i frequentatori di una scuola 
aziendale creata nell ambito della 
impresa stessa essendo necessario 
indagare in concreto come si sia 
stolto il corso professionale 

Jnpaiticolare ha precisato il Tribù 
naie di Milano ooe risultasse che t 
frequt ntaton del corso erano legati al 
datore di lavoro dal vincolo della su 
bordinazione gerarchica (dovendo 
attenerì, i alle sue direttive ed essendo 
sottoposti al suo potere disciplinare) 
ed erano immessi nella produzione 
aziendale e partecipai ano al norma 
le lai oro degli altn dipendenti sia 
pure dedicando un mimmo di ore set 
limonali ai corsi teorici allora epos 
sibile sostenere la sussistenza ai un 
rapporto di lai oro subordinato (sia 
pure *sui generis» assimilabile al 

contratto di apprendistato ed al più 
recente contratto di formazione e la 
voro) ed e quindi rivendicabile il di 
ritto alla copertura previdenziale 
presso I Inps per il periodo di (re 
quentaztone del *corso» (quantome 
no per quel periodo avente le caratte
ristiche della subordinazione sopra 
accennate) 

Il caso sottoposto dai compagni 
della Italtel sembrerebbe escludere 
ad un primo sommano esame la sus 
sistenza degli estremi del lavoro su 
bordinolo nel corso aziendale dagli 
stessi frequentato 

Peralfo gli accenni alla produzia 
ne di lauon direttamente per I azien 
da nell ultimo biennio di durata del 
corso l esistenza di un orano selli 
manale fisso sia pure svincolato 
dall obbligo di timbratura de! cartelli 
no di presenza la sotloposizione alle 
direttile di collaboratori diretti del 
I imprenditore il percepimento dt 
una indennità collegata alla presen 
za e al rendimento di laboratorio so 
no tutti elementi che vale la pena di 
approfondite per accertare l esisten 
za o meno dei requisiti giudicati dal 
Tribunali, di Milano necessari e sufd 
cienti a far sorgete in capo agii *atlie 
LI lai oratori» il diritto alla copertura 
pteudenziale 

D IACOPO MALAGUGIN1 

Urgono tempi 
brevi per gli 
assegni agli 
invalidi civili 

PREVIDENZA 

Scjpo invalido nconosciuto 
al 100 per cento, e dal 19S5 
non ho visto ancora una lira 
Le spese sanitarie da sop
portare sono tante, basti 
pensare al solo accompa
gnatore, e la pensione nor* 
male non e sufficiente 

Gianluigi Magnaghl 
Milano 

Ct rendiamo perfetta 
mente conto di quanto sia 
no necessari tempestivi in* 
terventi in determinati set
tori pensionistici e Ira que 
su, quello detta invalidità 
civile II trattamento per in 
validità civile e riconosciu
to dal ministero degli Inter
ni e non dati Inps e in tal 
caso, è lo stesso ministero 
a dover riconoscere il dirit
to ali indennità di accom
pagnamento 

Anche da questa lettera 
viene sottolineata l esigen
za di una sostanziale mo
difica nei criteri e nei tempi 
di liquidazione di quanto 
spelta ai pensionati e mva 
lidi di ogni settore 

il Pei accentuerà il prò 
prio impegno m Parlamen 
to e nel Paese promuoven 
do anche iniziative concre 
te tendenti ad acquisire il 
necessario coinvolgimento 
di tutti coloro che vogliono 
veramente rendere più giù 
sta la nostra società 

Inps: non tutte 
le ciambelle 
riescono 
con il buco 

Domande e risposte 
RUBRICA CURATA DA 

Rino Bonazzi, Mario Nanni D'Orazio, 
Angelo Mazzieri e Nicola TISCI 

Non so dire da quanti mesi 
sono in attesa della pensio 
ne come non so dire da 
quanti mesi nposano a Ro 
ma i contributi versati in 
Svizzera per sedici anni Ne 
alcuno da parte dell fnps mi 
ha mai informato come 
stanno le cose contraria
mente a quanto ha fatto la 
Cassa svizzera di compensa 
zione 

Bruno Brandolln 
Piens (Gorizia) 

Avete annunciato che le 
pensioni Inps vengono liqui
date entro tre mesi Questo 
non è vero almeno per me 

L impegno assunto dalla 
presidenza Inps per la ndu 
zione dei tempi di liquida 
zione delle pensioni ha 
prodotto risultati positivi in 
diverse sedi ma non in mi 
sura adeguata e non m tut 
te le sedi La questione e 
d altra parte più complessa 
quando si tratta di pensioni 
collegate a contribuzione 
di paesi esteri Starno in 
grado di scrivere che la do 
cumentazione estera che ti 
riguarda e stata spedita al 
la sede Inps di Gorizia dal 
la quale ora dipende la de 
finizione della pratica 

Inabilità 
e invalidità 

Mia moglie ha inoltrato 
domanda di inabilita e do 
pò visita medica e stata re 
spinta 1 inabilita e accolta 
I invalidità II patronato ha 
fatto ricorso Vorrei sapere 
se avendo fatto ricorso per 
I inabilità si sia perso i! dinl 
to ali invalidità 

Erminio Negroui 
Magenta (Milano 

L assegno di invalidità è 
riconosciuto per un triennio 
ed e confermabile su do 
manda del titolare qualora 
permangano le condizioni 
che ne hanno motivato ti ri
conoscimento 

La revoca dell assegno 
può essere deliberata qua 
loro I organismo sanitario 
ritenga che I interessala 
non può essere considerata 
invalida nella entità richie 
sta E pertanto da ritenere 
che nel caso specifico non 
vi siano le condizioni per la 
revoca 

Iniziativa del 
Pei per 
sanare una 
discriminazione 

I licenziamenti per motivi 
politico sindacali ebbero 
giustizia con leggi del 1971 
(ministero Difesa) e 1974 
(aziende private) Escluse 
dalla prima alcune catego 
ne cioè gli impiegati civili e 
militari dello Stato Lappo 
sita commissione senatoria 
le approvo nel 1983 la pro
posta di legge che prevede 
va la ricostruzione della po
sizione previdenziale Pare 
che detta proposta di legge 
abbia trovato difficolta a es 
sere tradotta in le^ge per la 
mancanza di pochi spiccioli 
al completamento del finan
ziamento 

Giulio Ignorati 
Albiana Magra 

(Massa carrara) 

notori comunisti, non si è 
riusciti a ottenere prima 
che fosse sciolto anticipa 
tornente il Parlamento 
I approvazione della pro
posta di legge 286 

La proposta di legge ?S6 
era stata firmata dai sena
tori del Pei Cannata Con 
soli, Boldrim, Giacche, De 
Sabbata e Jannone La prò 
posta di legge sull argo
mento è stata di nuovo pre
sentata al Senato con le fir
me dei senatori Cannata 
Consoli, Boldrim Giacche 
Maffioletti e Jannone fi te 
sio è lo stesso lesto appro
vato nella passata legisla
tura dalla commissione Bi
lancio del Senato 

Soppressa la 
ritenuta per 
i donatori 
di sangue 

Ma vi sembra giusto che 
chi dona il sangue debba 
perdere il 5% della retribu
zione perche cosi ha deciso 
la finanziaria' 

Giuseppe JacobetHs 
Brindisi 

Purtroppo nonostante 
/impegno profuso dai se 

Non ci sembra giusto e 
infatti abbiamo tempestiva 
mente e ripetutamente prò 
testato per questa incredi 
bile restrizione Finalmente 
la questione si e sbloccata 
con il decreto legge lb6 del 
29 aprile 1987cht ha oboli 
fa la ritenuta del 5% mito 
dotta da! l'gennaio 1986 

Il decreto legge lò6 è de 
caduto per decorrenza di 
termini per lo scioglimento 
anticipato dei Parlamento 
ma la norma di abolizione 
del'a ritenuta è stota rtpro 
posta nel decreto legge 30 
giugno 19S7 che reca ti n 
267 Nella discussione per 
la conversione m tegg? di 
detto decreto ti Pa sosh uà 
che la norma t enga iippm 
vota Restano purtroppo 
soggetto al taglio del 5 \ le 
donazioni effettuate nei pt 
nodo /* gennaio /• niLieijto 
I9ò? 

l iWl 6 
reinità 
Lunedi 
24 agosto 1987 
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